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All’AuditoriumSanGiorgio in
via Gasparo da Salò, per il Fe-
stival della Brescianità, inco-
mincia la serie di incontri con
personalitàdellacittàchedan-
no una loro testimonianza sul
tema della speranza. Questa
sera alle 21 il primo appunta-
mento è con padre Giulio Cit-
tadinidellacongregazionedel-
l’Oratorio.
Fine uomo di cultura pronto

all’impegnopersonaleneimo-
menti delle scelte difficili, pa-
dreGiulio, che è nato aTrento
nel 1924, ha vissuto il periodo
del fascismo e della guerra ed

èstatoprotagonistadellaResi-
stenza, inquadrato nella 76a

BrigataGaribaldi;entratonel-
la Congregazione dei Padri
della Pace, hamaturato la sua
vocazioneconlafrequentazio-
nedi figure straordinariequa-
lipadreGiulioBevilacquaepa-
dreCarloManzianaedèdiven-
tato sacerdote nel 1950. Ha
svolto ilsuoministerotraigio-
vani ed è conosciuto e amato
da generazioni di studenti e
dagli scout che, per tanti anni,
l’hanno avuto come assisten-
te.Ha svolto ancheun’intensa
attività di scrittore che prose-
gueancheoggi.
In occasione dell’incontro

verràinauguratalamostradel-
le opere di 15 artisti bresciani
dell’associazione Apice che si
sono confrontati con il tema
della speranza. fF.D.L.

SAN GIORGIO.Per ilFestivaldellaBrescianità

PadreGiulioCittadini
elamostradi«Apice»

Un’operadi Giusi Vescovi

EVENTI. Inlibreriail secondovolumediRatzinger «Gesùdi Nazaret»

RELIGIONE
EPOLITICA

Con il suo annuncio «Gesù ha
realizzatoundistaccodelladi-
mensione religiosa da quella
politica», un distacco «che ha
cambiatoilmondo».Allostes-
so tempo egli non va dipinto
come un rivoluzionario, come
fece negli anni sessanta
«un’ondadi teologie politiche
e della rivoluzione»: e questo
perchè la violenza «non in-
staura il regno di Dio», ma,
«al contrario», è lo «strumen-
to preferito dell’anticristo».
Nel secondo volume del suo
"GesùdiNazaret",da ierinelle
librerie, riscrivendo gli eventi
dellaSettimanaSanta(ilsotto-
titoloè«Dall’ingressoinGeru-
salemme fino alla risurrezio-
ne») Benedetto XVI affronta
temicrucialidella fedecristia-
na e non manca di gettare lo
sguardosuquestioni legateal-
l’attualitàpiù stringente.
La Passione,morte e risurre-

zione di Gesù sono per il Papa
lo spunto per una riflessione
adampioraggio-aquattroan-
ni dall’uscita del primo volu-
me - punteggiata da citazioni
di filosofi da Platone a Marx,
di padri della Chiesa, esegeti,
teologi anche protestanti. Nel
suo intentodi«trovare ilGesù
reale, a partire dal quale, sol-
tanto, diventa possibile qual-
cosa come una ’cristologia dal
bassò», Ratzinger sottolinea
che il Gesù che risorge «non è
un cadavere rianimato», nè
«va da qualche parte su un
astro lontanò». La risurrezio-
ne, questa «nuova possibilità
di essere uomo», «interessa
tutti e apre un futuro, un nuo-
vo genere di futuro per gli uo-
mini», mentre la presenza di
Gesùcontinuanelmondo.
«Anche oggi la barca della

Chiesa,colventocontrariodel-

la storia, naviga attraverso
l’oceano agitato del tempo.
Spesso si ha l’impressione che
debba affondare. Ma il Signo-
re è presente e viene nel mo-
mento opportuno», è uno de-
gli esempi tracciati da Ratzin-
ger.
Nonmanca, da parte del Pa-

pa-teologo, l’invito a che, «do-
po secoli di contrapposizio-
ne», la lettura «cristiana» e
quella «giudaica» degli scritti
biblici «entrino in dialogo»
traloro,al finedi«comprende-
re rettamente la volontà e la
parola di Dio». Sul fronte del
rapportocongliebrei, oltreal-
la negazione esplicita dell’ac-
cusa di ’deicidiò che per due-
mila anni è statomotivo di di-
visione, Benedetto XVI fa
un’ulteriore annotazione: «il
processo della consacrazione,
della "santificazione"», scrive,
comprendedaunaparte«una
segregazione» , cioèuna sepa-
razione dalmondo e dall’altra
«unamissione»per ilmondo.
Due aspetti che «formano
un’unica realtà completa».
Questa «connessione si rende
molto evidente, se pensiamo
alla vocazione particolare di
Israele». E «questo è ciò che
s’intende con la qualifica di
Israelecome"popolosanto"».
Sonomolti poi i nomi di filo-

sofi,eaccantoaquestidimolti
teologi,checompaiononell’ul-
timo librodel Papa, il secondo
volume del "Gesù di Nazaret".
Cita Pascal, Heidegger e an-
cheMarx,cheaffronta«lastes-
sa problematica», sebbene
«in maniera molto diversa»,
quando «illustra l’alienazio-
ne» (un passaggio simile su
Marx, tra l’altro, era contenu-
toanchenelprimovolumedel
PapasuGesù).«Conquesto, la

filosofia - aggiunge Benedetto
XVI-descriveinfondoprecisa-
mente ciò che la fede chiama
"peccatooriginale"».
All’interno del libro sono poi

citati autori italiani come Vit-
torioMessori, ilgesuitafrance-
se Albert Vanhoye, padri della
Chiesa, teologi ed esegeti. La
maggior parte appartiene a
quelmondodelleuniversitàte-
desche caroaRatzinger. Tra le
personalitàmenzionate, ilcar-
dinale Walter Kasper, presi-
dente emerito del Pontificio
consiglio per la promozione
dell’unità dei cristiani, che
non sempre si è trovato d’ac-
cordoconRatzinger.f

Ilromanzo di Sinouè

Caravaggio

Ilprimo autografo

Copertinabiancae titolorosso: è ilnuovo «Gesù diNazaret»BenedettoXVI

PapaRatzinger èpronto adedicare il suoprossimoimpegno aunlibrosui vangeli dell’infanzia di Gesù

Flavia Marani

Accostarsi alla lettura di que-
sto romanzo è un'esperienza
dolorosa, come ben descrive
CharlesAznavour - il cantante
e attore francese di origine ar-
mena - nelle poche righe d'in-
troduzione all'opera; è come
«incidere un bubbone ed en-
trare in un sepolcro di cui po-
chi, nel paese della Mezzalu-
na, sembrano voler riconosce-
re l'esistenza». Il libroèArme-
nia (319 p., Neri Pozza Edito-
re, 2011), ultimo romanzo di
Gilbert Sinoué nato nel 1947
in Egitto da madre francese e
padre egiziano, già autore di
opere apprezzate da pubblico
e critica, quali Il libro di zaffi-
ro(2004),Unanaveper l'infer-
no (2005), Io, Gesù (2008), Il
ragazzodiBruges (2009), solo
per citarne alcune, tutte edite
daNeri Pozza.
Nel primo capitolo, Sinoué,

fedelealla storiaegrazieauna
descrizioneveloce, quasi cine-
matografica, ripercorre l'in-
fausto episodio che avvenne a
Costantinopoli il 26agostodel
1896, quando un commando
diarmeniassalì laBancaOtto-
mana per richiamare l'atten-
zione delle potenze europee
su una serie di riforme pro-
messeallaminoranzaarmena
e disattese dal sultano Abdul
Hamid II. Da qui, e a distanza
di un ventennio, negli anni
1915 e 1916, partì lo sterminio
del popolo armeno ad opera
dei Giovani Turchi - fatto che
l'autore racconta episodio do-
po episodio, come un cronista
appassionato, annotandone
con precisione date e luoghi.
Fu un vero e proprio modello
di pulizia etnica e fonte d'ispi-
razione del nazismo, oggi ri-
cordato con le espressioni
MetzYeghern,«IlGrandeMa-
le», eAghet, «laCatastrofe».
Diquestomostruosoevento -

non il primo nella storia, ma
di particolare interesse per-
chéper laprimavoltasi teoriz-
zò in modo scientifico e siste-

matico la distruzionedi un in-
tero popolo e della sua cultu-
ra, oggi in Turchia è proibito
parlare. Il solo fatto di nomi-
narlo viene considerato atten-
tato all'onorenazionale, come
accaddenel2005adOrhanPa-
muk, nato a Istanbul nel 1952
e Nobel per la Letteratura, in-
criminato dopo dichiarazioni
auna rivista svizzera.
Noto come abile costruttore

di tramestorichechebendeli-
neano i periodi di riferimento
e le psicologie dei protagoni-
sti, Sinoué fa confluire in Ar-
menia personaggi storici co-
me, tra i tanti, il giovanepoeta
Daniel Varujan, «il Lorca
d'Oriente» ucciso a 31 anni
con il tasca il suo ultimo poe-
ma Il canto del pane, e dà vita
a personaggi inventati, in un
continuo contrappunto fra
eventi politici e vita quotidia-
na. Come scrive Antonia Ar-
slan - importante portavoce
della letteratura armena - in
postfazione,«il librosiconclu-
de con la speranza. Novanta-
cinque anni dopo, niente è di-
menticato e l'Armenia esiste
di nuovo. Ogni 24 aprile, gior-
nodellamemoria,nellacapita-
leEravan si compie il pellegri-
naggiosullaCollinadelleRon-
dini, dove più di unmilionedi
persone getta fiori bianchi e
rossi nel grande cerchio di
massicce torri di pietra che
simboleggiano le perdute re-
gionid'Anatolia». f

LIBRO.L’ultimaopera diSinouèper NeriPozza

Sull’«Armenia»
ilsilenzio
nonèmaicalato

Una palestra, una continua
sperimentazione di tecniche
pittoricheecompositivecheri-
voluzionarono l’arte del ’600:
è laCappellaContarelli, la pri-
ma commessa pubblica per
Caravaggio a Roma che lì, a
San Luigi dei Francesi, facen-
do i conti con le dimensioni
dellegrandipale, fondal’impa-
reggiabilestiledelgenio.Asve-
larlo, i risultati della campa-
gna di indagini diagnostiche
confluitenellamostradidatti-
ca allestita a Palazzo Venezia.
Presentata dalla soprinten-

denteRossellaVodret, laricer-
ca ha riguardato i tre meravi-
gliosi dipinti della Cappella, il
Martirio di San Matteo, la
ChiamatadiSanMatteoeSan
Matteo e l’angelo, quest’ulti-
mo mai sottoposto prima
d’ora a rilevamenti scientifici.
Un’indagine quella compiuta
da Marco Cardinale e Maria
BeatricedeRuggieri, chehari-
guardato tutti i 22 dipinti del
Merisi(diautografiacerta)an-
cora custoditi nella città eter-
na,mentreabrevepartiràuna
seconda fase che interesserà i

capolavoridiCaravaggiodisse-
minatisull’interoterritoriona-
zionale.
Il ciclodiSanMatteo fucom-

missionato a Michelangelo
Merisi nel 1599, con la clauso-
la chedovevaessere realizzato
in un anno. E così fu, almeno
perledueimponentipale late-
rali (lapalad’altare fuappron-
tata nel 1602), ma quel debut-
to pubblico, ha spiegato la Vo-
dret, costò a Caravaggio una
grande sofferenza. Come di-
mostrano radiografie e riflet-
tografie, da cui emerge come
perilMartirio l’artistalombar-
do avesse fatto una prima ver-
sione.Noneraunsempliceab-
bozzo, ma un’opera completa
intutte lesueparti,dicuiCara-
vaggio non fu contento, tanto
daarrivareastravolgerlacom-
pletamente. f

L’annuncioha realizzato ildistacco
trale duedimensioni. «Nonva
dipintocomeun rivoluzionario
comesi fece neglianni Sessanta»

Losterminio diun popoloche però
nonsi èmai voluto arrendere

ROMA. Ilciclodi SanMatteo laprimacommessapubblica perMerisi

CappellaContarelli,palestra
perilgeniodiCaravaggio

INLIBRERIA. Copertina
bianca,titoloinrosso, il
nuovolibro è espostoin
bellaevidenzaanche nelle
librerieattornoalVaticano
eaccantoad esso sono
posizionati, inpila, anche
moltealtreoperescritte in
precedenzada Ratzinger.
Neipuntivendita c’è un
granviavaidi sacerdoti:
sonoireligiosicheierisono
statiricevuti dal Papa
nell’Auladelle Benedizioni

inVaticano,peril tradizionale
incontrotrail Pontefice, cheè
ancheil vescovo diRoma,
Poi, unavoltaterminata
l’udienza,tantipreti sisono
recatiinlibreria peracquistare
illibro.
Mac’è stato anchechi si è
organizzatopertempo, con
l’obiettivodi ottenereun
autografo,e c’è riuscito:un
sacerdotecheaveva
acquistatoiltesto prima
dell’udienza.

STUDIO16 - Gottolengo (BS)
Via Garibaldi, 13 - Tel. e fax 030 9517342

Cell. 331 4438142 - studio16@live.it

Fotografia & Grafica pubblicitaria
STUDIO16 - Gottolengo (BS)

Via Garibaldi, 13 - Tel. e fax 030 9517342
Cell. 331 4438142 - studio16@live.it

Fotografia & Grafica pubblicitaria

BRESCIAOGGI
Venerdì 11 Marzo 201142


